Ai componenti gruppo SIMM “Narrazione è salute”
Carissimi,

è già passato un anno dal nostro incontro a Trapani ed è  arrivata l’ora di incontrarci.

In vista del nostro I° corso di Medicina Narrativa (MN) e transculturalità che avremmo pensato di fare per ottobre a Torino, allego il programma provvisorio.

Nel frattempo vorrei chiedere la vostra collaborazione “fattiva”.

Si tratterebbe di registrare il dialogo di una visita presso un ambulatorio per migranti (STP o quant’altro).
In fondo, allego alcune “suggestioni” sul come e perché trasmesse in un colloquio con Giorgio Bert.
Le modalità potrebbero essere:

Audio e video registrazione;

**Sola registrazione conversazione;
*** Trascrizione del colloquio.

E’ ovvio che la registrazione audio-video sarebbe la soluzione che  nel modo più realistico rappresenterebbe la realtà, ma questo potrebbe comportare alcune difficoltà come problemi di privacy e di disponibilità dell’attrezzatura.

Più semplice sarebbe la sola registrazione audio.

Infine, la trascrizione comporterebbe la presenza di una terza persona che potrebbe essere di disturbo per il corretto svolgersi del colloquio e comunque sarebbe meno attendibile e precisa.
Vedete voi qual è il metodo più adeguato alle vostre risorse ed alla tipologia dell’ambulatorio e/ o servizio in cui lavorate
Fra le varie registrazioni che arriveranno ne verranno scelte alcune su cui baseremo le due giornate formative.

Il dialogo verrà “drammatizzato” (recitato da attori) e proposto sotto forma di video. Questo ci permetterà di realizzare esercizi e role-playing.
Quanto alle narrazioni da raccogliere, le possibilità sono numerose: descrivere il disagio, i sintomi e i cambiamenti che la malattia provoca nella vita quotidiana (lavoro, famiglia, progetti...); oppure l'effetto che la comunicazione di diagnosi ha avuto sul paziente (è un punto di svolta narrativo importantissimo);  o ancora, la storia della percezione dei sintomi nel corso del tempo e le ipotesi che la persona si è via via fatta su di essi...Se ci pensate ve ne verranno in mente altri più strettamente legati alla vostra esperienza di culture diverse.
Vi ringrazio sin d’ora per i contributi che ci darete.
Potete inviare le vostre proposte sia al mio indirizzo (dromella@tin.it) che a Silvana Quadrino (silqua@ipsnet.it). 
A presto!  Luisa Lenguini
